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Riassunto 
Il progetto Coltano 97 si configura come la prosecuzione ed l'in-

tegrazione di un progetto di archeozoologia sperimentale iniziato 
nel 1991 e teso alla comprensione, attraverso la replica delle atti-
vità di trattamento delle carcasse animali, delle alterazioni leggi-
bili sui reperti ossei provenienti da giacimenti fossili. 

Confluiscono in questo progetto due obiettivi principali: la 
replica delle evidenze antropiche rilevate su materiale osseo pro-
veniente dal sito del paleolitico inferiore di Castel di Guido 
(Roma) e dal sito solutreano di Cueva Motilla (Conca del 
Guadalquivir, Spagna). 

Sono stati realizzati esperimenti articolati (catene operative di 
macellazione) e monotematici (fratturazione, disarticolazione) su 
carcasse fresche d'individui adulti, sub-adulti e giovani, intere o 
già parzialmente disarticolate, su arti in connessione di Bos ed 
Equus e su ossa secche, a vari livelli d'alterazione, dì Bos ed 
Equus. La fratturazione intenzionale standardizzata è stata testata 
su ossa lunghe e falangi di Ovis e Sus; l'utilizzazione come incu-
dine e come percussore dell'osso fresco (previa preparazione del 
piano d'appoggio) e di quello secco è stata testata su Equus e Bos, 
questi stessi segmenti sono stati inoltre utilizzati per la lavorazio-
ne del materiale litico ed osseo secco (da 3 mesi ad un anno). Per 
valutare le alterazioni prodotte da agenti non antropici sono stati 
testati, gli effetti indotti da carnivoro (Canis lupus var. domestica) 
e le modificazioni post-seppellimento, di un 'accumulazione di por-
zioni di carcasse fresche di Ovis e Sus. 

Lo strumentario utilizzato comprendeva: incudini di forma 
angolosa e arrotondata in selce grigia e calcare grigio micritico; 
utensili di varia tipologia tra cui percussori a fronte appuntito ed 
arrotondato in selce, quarzite, arenaria, osso fresco e secco e 
schegge, raschiatoi, bifacciali, lame, becchi e punte a dorso in 
selce grigia. 

Il presente lavoro si configura come proposta d'archeozoologia 
sperimentale; ponendo l'accento sull'importanza non della replica 
in se, singolarmente poco indicativa, quanto dell'utilità di produr-
re, per la verifica sperimentale, campioni significativi, insistendo 
sul controllo dei parametri coinvolti, sulla documentazione rac-
colta in corso di svolgimento e sulla spendibilità delle informazio-
ni acquisite. Il trattamento dei reperti prodotti sperimentalmente e 
la sua trasformazione in collezione di confronto, permetterà di 
comparare, per le varie specie animali, in rapporto all'età, altri 
reperti provenienti da contesti archeologici ed inoltre fornirà una 
stima morfologica e metrica delle classi di alterazioni antropiche 
(morfotipi di fratturazione) e non. 

Parole chiave 
Archeozoologia sperimentale, macellazione, metodologia. 

Summary 
EXPERIMENTAL ARCHAEOZOOLOGY, COLTANO '97 PRO-
JECT 

Coltano 97 project represents the third step of an experimental 
archaeozoology project started in 1991 with the study of fresh bone 
fracturing for marrow extraction on Bos primigenius var. domesti-
ca bones in comparison with Isernia La Pineta bison long bones 
fracturing pattern and continued in Germany (Museum Schloss 
Monrepos of Neuwied) with the study of effects on Equus caballus 
carcasses consumption sequencies by humans, including skinning, 
primary and secondary desarticulation, meat removing and mar-
row bone fracturing. As for the previous experiences in Coltano 
'97 a great attention has been given to the data collection in field 
work, during complexes experiments (operative chains) or single 
steps (desarticulation), tempting to work with a whide variability 
sample including fresh carcasses or segments of Capra, Ovis, Sus, 
Equus and Bos belonging to young, sub-adult and adult indivi-
duals and also using dry bone of Bos and Equus in different states 
of preservation (3 months dry, 6 months and about 1 year). The 
project has been organised in order to better clarify the compren-
sión of alterations revealed on Castel di Guido (lower Paleolithic 
site from central Italy, Rome) and Cueva Motilla (Solutrean Site 
from Conca del Guadalquivir, Spain) and as well to enrich the kno-
wledge about experimental results on Ovis and Sus carcasses. 
Castel di Guido site is well known for the important presence of 
bone bifaces and tools on Elephas, Equus and Bos bone, it is rich 
in bone fragments, caracterised by fresh bone fracturing and frac-
turing pattern (morphotypes), within the remains we didn 'tfind any 
lithic element suggesting the shape of an anvil. An important por-
tion of long bones presents, mostly in the distal metaphysaiy por-
tion, rounded couples whose origin has been object of a debate 
within those who approached the study. The evidences revealed on 
Motilla cave bone material are referring to butchering marks, mar-
row bone fracturing on middle size animals long bones and pha-
langes fracturing pattern. A second step of the project, still conti-
nuing, regards the alteration induced by non human agents, like 
carnivores (Canis lupus, var. domest ica) and the evolution of two 
buried bone accumulations including different amounts of carcas-
ses portions from different species (Bos, Equus, Sus, Ovis). 

Keywords 
Experimental archeozoology, butchering, metodology. 
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